
IL COMPOSTAGGIO 
DOMESTICO

Il  compostaggio  domestico  è  una  semplice  attività  attraverso  la  quale, 
imitando il ciclo della natura, è possibile ottenere, dagli scarti della cucina e del 
giardino,  del  terriccio  di  buona  qualità,  da  utilizzare  per  il  giardinaggio  e 
l’agricoltura.
Destinando un angolo del proprio giardino al compostaggio si possono ottenere 
ottimi risultati; è necessario però seguire alcune importanti regole, soprattutto 
per evitare il generarsi di cattivi odori, tenere lontani animali indesiderati e per 
ottenere quindi del terriccio adatto alle attività desiderate.

COME: Il compostaggio domestico può essere effettuato in vari modi: 
      •Il cumulo (il più naturale dei metodi di compostaggio, utile per chi ha 
grandi spazi e quantità di materiale da smaltire)
       •La buca o “tampa” come chiamata nel biellese (è un metodo molto antico 
e va curata con attenzione)
      •La compostiera
La compostiera rappresenta il metodo meno “naturale” quindi va seguita con 
attenzione…

DOVE In giardino, direttamente sul  terreno in modo da lasciar  fuoriuscire i 
liquidi  che  si  formano  durante  il  processo  in  posizione  ombreggiata  e  non 
troppo vicina alla casa (compresa quella del vicino….)

PREPARARE il  fondo  della  compostiera  con  del  materiale  drenante  come 
ramaglie, trucioli, ecc..

INIZIARE a  conferire  i  rifiuti  nella  compostiera  cercando,  se  possibile  di 
alternare i rifiuti umidi con i rifiuti secchi.

RIFIUTI UMIDI: 
         •avanzi di cucina
         •scarti pulizia frutta e verdura
         •fondi di caffè e bustine di the
         •carta non trattata (tipo carta cucina)
RIFIUTI SECCHI:
         •foglie secche
         •ramaglie di piccole dimensioni
         •trucioli
         •cartone spezzettato

 METTETE CON TRANQUILLITA’ : fiori  recisi  appassiti,  piantine anche con il 
pane di terra, gusci d’uovo, scarti vegetali cucinati, bucce e foglie di frutta e 
verdura,  sfalci  d’erba,  potature,  corteccia,  pane  raffermo,  segatura  (da 



legname non  trattato  o  verniciato),  paglia,  fazzoletti  di  carta  e  tovagliolini 
bianchi

METTETE  CON  ATTENZIONE piccole  quantita’  di  cenere  della  stufa  o  del 
camino, bucce di agrumi, scarti di carne e formaggio (attirano animali), foglie 
di piante che degradano lentamente (magnolia, aghi di conifere, lauro), cibi 
cotti in generale.
 


